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Rete delle 
Università per lo
Sviluppo sostenibile

Organizzazione

• Nove relatori presentano le loro attività

• Ognuno segue lo stesso schema di intervento in 5 minuti

• Alla fine delle presentazioni, le iniziative sono commentate dal

Prof. Ferdinando Trapani, Coordinatore Scientifico del Piano Territoriale Regionale
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Rete delle 
Università per lo
Sviluppo sostenibile

Il Piano Territoriale Regionale

• Strumento di coordinamento delle politiche di pianificazione spaziale regionale
• Supporto alla programmazione dello sviluppo autosostenibile
• Costruzione partecipata
• Riprende un percorso avviato con l’autonomia speciale
• Si basa su vari studi sul rapporto tra innovazione, sostenibilità e territorio
• Approccio socio-economico di lettura del territorio

n. imprese Taglio delle imprese LQ- Quozienti Localizz. imprese

Esempio lettura territoriale imprese settore AGRI-FOOD
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Rete delle 
Università per lo
Sviluppo sostenibile

Programma degli interventi

1. Mariano Lo Grasso, Human Rights Youth Organisation (PA)
2. Federica Argentati, Consulta Nazionale Distretti del Cibo (PA)
3. Rosario Sapienza, Impact Hub Siracusa (SR)
4. Roberta Arnone, ASP Ragusa (RG)
5. Sebastiano di Mauro, GAL Val d’Anapo (SR-RG-CT)
6. Carlotta Ebbreo, Porto di Terra (PA)
7. Giuseppe Palanga, Studio Deda (CT)
8. Emilia Pardi, PUSH (PA)
9. Dario Costanzo, GAL Madonie (PA)

Commento del Prof. Trapani



H.R.Y.O. Human Rights
Youth Organization 
MARIANO LO GRASSO, m.lograsso@hryo.org



“Every woman is
an island”

H.R.Y.O. 

Sede Legale: Via M 11 num 
13/7, 90046, Monreale (PA) 

Sede Operativa: Stato Brado, 
Piazzetta di Resuttano 4 -
90133

Anno di costituzione: 2009

Risorse umane: sette 
dipendenti, più il personale 
volontario



Sono i piccoli 
cambiamenti il 
motore del grande 
processo di 
trasformazione
La città di Palermo

§ Quartieri svantaggiati e con 
meno risorse

§ Giovani e adulti con minori 
opportunità

TERRA FRANCA

§ Tutelare la biodiversità 

§ Promuovere l’inclusione 
sociale 

§ Generare senso di comunità



Terra Franca
Un enorme spazio verde nel quartiere 
Cruillas, confiscato a Cosa Nostra

Obiettivo

§ Restituire l’area alla città e al 
quartiere 

§ Dotarlo di uno spazio verde, un luogo 

naturale

Attività volte all’inclusione sociale di 
soggetti svantaggiati

§ Dare speranza alla comunità locale 
nella lotta contro le mafie

§ Rafforzare la sensibilizzazione su 
temi ambientali



Le carenze del 
territorio
§ Mancata inclusione delle 

persone svantaggiate

§ Violenza di genere

§ Barriere economiche, educative 
e sociali

§ Scarsa propensione alla 

partecipazione attiva

§ Abbandono e dispersione 
scolastica

§ Sviluppo delle potenzialità e 
competenze umane

§ Nessuna attenzione alle 
problematiche ambientali



Ambiti: Inclusione sociale, sviluppo di 
comunità, sostenibilità e rigenerazione 
ambientale. 

Competenze: Processi, tecniche e metodologie 
di educazione non formale; sviluppo di 
competenze relative alla progettazione sociale; 
advocacy sui diritti umani; competenze 
ambientali; sviluppo hard e soft skills; 
competenze relative alla Green Economy con 
riferimento alla Permacultura

Stakeholder: associazioni e stakeholders del 
terzo settore; Circuito Arci; Imprese sociali; 
attori istituzionali come consiglieri e membri 
delle Circoscrizioni; l’Università di Palermo; 
European Solidarity Corps: Quality Label  
Università degli Studi di Palermo,  Erasmus per 
Giovani imprenditori,   Tribunale di Palermo –
Convenzione per lo Svolgimento del Lavoro di 
Pubblica Utilità

Il nostro 
contributo



Grazie dell’attenzione
MARIANO LO GRASSO, m.lograsso@hryo.org



Consulta Nazionale dei 
Distretti del Cibo
FEDERICA ARGENTATI, 
segreteria@consultadistrettidelcibo.it



I Distretti che 
operano in ambito 
rurale e 
agroalimentare

§ Promuovono lo sviluppo sostenibile dei 
territori, la coesione e l'inclusione 
sociale 

§ Favoriscono la prossimità territoriale e 
garantiscono la sicurezza alimentare

§ Diminuiscono l'impatto ambientale 
delle produzioni,  conservando la 
biodiversità e riducendo lo spreco 
alimentar

§ Salvaguardano il territorio e il 
paesaggio rurale



«Lavorare in rete e 
fare Sistema per lo 
Sviluppo Sostenibile 
dei Territori»
§ Collaborare con le istituzioni 

pubbliche e gli enti di ricerca, di 
formazione e di promozione. 

§ Rafforzare la capacità progettuale 
e di iniziativa dei territori.

§ Migliorare la gestione delle risorse 
disponibili per affrontare la sfida 
del rinnovamento del comparto 
agroalimentare italiano. 

§ Rispondere alle sfide della 
pandemia e dai cambiamenti 
climatici.



Un Patto per 
promuovere l’Italia

§ Il futuro delle aree rurali a Matera 
16, 17 e 18 giugno 2023.

§ Il buon cibo, la bellezza dei 
paesaggi e l’unicità dei Beni 
Unesco.

§ I paesaggi agricoli contestualizzati 
nel progetto GIAHS della FAO. 

§ Il Patrimonio Immateriale per 
l’UNESCO.

§ Partecipano università, 
associazioni, e autorità locali, 
regionali ed Europei.



Le grandi sfide 
globali dei 
prossimi decenni
§ La disponibilità di cibo
§ L’insicurezza alimentare
§ l’obesità
§ La qualità e la salubrità degli 

alimenti
§ I cambiamenti climatici
§ La perdita della biodiversità e 

la degradazione del suolo
§ La ridotta disponibilità di 

acqua
§ Il consumo consapevole.

Focus sull’agrumicoltura 
Masaf 14 marzo 2023



§ Collaborare per la promozione 
di studi, ricerche e progetti 
culturali, di educazione 
alimentare e ambientale

§ Anche attraverso il nostro 
Comitato Scientifico e il 
Comitato tecnico

§ Contribuire con il supporto 
delle aziende dei Distretti del 
cibo associati

§ Aumentare la resilienza
del settore primario

Il nostro 
contributo al 
gruppo



Grazie dell’attenzione
FEDERICA ARGENTATI 
SEGRETERIA@CONSULTADISTRETTIDELCIBO.IT



Impact Hub Sicilia
ROSARIO SAPIENZA, rosario.sapienza@impacthub.net



Un network glocale per 
l’innovazione sociale

§ Una rete di comunità locali per 
creare impatto.

§ Una community globale che crea 
soluzioni ai problemi più urgenti del 
nostro tempo. 

§ Impact Hub offre spazi di lavoro in 
oltre 100 località in tutto il mondo.

§ 25.000 visionari, innovatori e 
imprenditori sociali si connettono fra 
loro per costruire un futuro 
sostenibile.

100 +
spazi

60+
paesi

25.000
community

1.250
Impact Hub Staff



Come? Connettendo, 
approfittando degli 
interstizi

Dalla Sicilia Impact Hub vuole 
contribuire a creare un’alternativa ai 
liberismo nelle sue forme più 
predatorie, voraci e insostenibili.  
Lavorando dagli interstizi:
§ fra economia e sociale
§ fra impresa e non profit
§ fra pubblico e privato
§ fra città e campagna 
§ fra Europa e Africa



Un esempio? 
HUB MED - ENISIE

Ri-conoscere l’innovazione sociale nel 
Mediterraneo come agende di rottura 
di modelli non sostenibili



Quali sfide Comuni?

Ricostruire fiducia, dal basso, 
riaffermando esperienze di 
governance diffusa e di sovranità 
condivisa



Quale il nostro 
contributo?

§ Rafforzare l’efficacia e 
l’accountability dei processi e dei 
soggetti impegnati nella 
transizione ecologica

§ Tecniche di progettazione 
partecipata, design thinking, 
misurazione di impatto e 
commisurate soluzioni di 
storytelling

Bilancio Sociale

Misurazione
di impatto



Grazie dell’attenzione
ROSARIO SAPIENZA, rosario.sapienza@impacthub.net



Reference Site 
Collaborative Network
ROBERTA ARNONE, roberta.arnone@asp.rg.it



Una rete 
internazionale a 
supporto 
dell’invecchiamento 
sano e attivo 
Sito di riferimento regionale

Municipalità Palermo Ragusa

Sicilia

ASP Ragusa, Policlinico di 
Palermo, Medicina dello Sport 
Nazionale, Uni Palermo, 
Associazione Serena, Innova srl, 
Assessorato della Salute 



Invecchiare in 
salute
Percorsi formativi e 
partecipazione attiva 

§ Migliorare l’inclusione 
sociale

§ Invecchiamento sano e 
attivo



Municipalità 
Palermo - Ragusa
§ Accreditato come reference

site dal board 
internazionale

§ Attività formative e di 
coinvolgimento attivo 

§ Una migliore inclusione 
degli over 65 nella vita 
sociale e culturale



Problemi da 
affrontare insieme
Propensione ad essere soggette a 
depressione

§ Problemi di inclusione sociale e 
di inattività 

Attività per renderli 
autosufficienti, più attivi,

§ Garantire un’integrazione 
intergenerazionale

§ Farli partecipare alla vita 
sociale e culturale



Il nostro 
contributo al 
gruppo
Coinvolgimento di altri 
stakeholder nella 
realizzazione del progetto

Un risultato efficace ed 
efficiente 

Partecipazione di quanti più 
cittadini possibile



Grazie dell’attenzione
ROBERTA ARNONE, roberta.arnone@asp.rg.it



Living Lab
“Smart Land Iblei”
SEBASTIANO DI MAURO ,  seb.dimauro@gmail.com



L’attività prototipale §Pianificazione e programmazione di sviluppo 
sostenibile

§Sistema compartecipativo di PPP Ibleo: GAL-
Agenzia-Federazione Comuni
(1986->)

§Finissaggio ed implementazione del background 
Ibleo

§Azione programmatorio/operativo a continuità 
amministrativa pubblica ultratrentennale

§Rispetto delle diverse sostenibilità 

L’organizzazione

Tipologia di 
operatività



Lo scenario 
emergenziale

I contributi verso le 
sostenibilità

La Comunità co-attrice 
del processo di sviluppo

Attivare traiettorie di innovazione “prioritarie”

Traiettoria di innovazione “trainante”

§SMART ENERGY / SMART RESOURCES 

“Energie di Comunità, INN Rete”

§Innovativa attrattività al contesto

§Nuova competitività “da innovazione” a famiglie, 
imprese ed amministrazioni



Le traiettorie di 
innovazione 
«abilitanti»

“SMART LAND / SMART ECONOMY”
§L’Eco-Sistema degli Iblei, foriero di 
“innovaEve funzioni e ruoli” del 
territorio

“SMART GOVERNANCE / SMART 
PEOPLE”
§La “Smart Governance mulEaKore-
mulElivello”, faKore di sviluppo

« na cosa pensa u scecchu, 
nautra cui u caccia» 

….da ciò, il fabbisogno 

urgente di C.L.L.D –
Community Led Local 
Development



I problemi 
da affrontare 
insieme

A livello territoriale

§Innovare il contesto 

§Governare la complessità

A livello inter-istituzionale

§Passare dalla logica del progetto alla logica 
del processo di sviluppo sostenibile

§Collegare pianificazioni di sviluppo 
sostenibile “qualificate” con una 
programmazione della spesa pubblica 
“qualificante ”

Attivare innovative forme di                                         
«Dialogo inter-istituzionale 
strutturato»



Pianificazione/Programmazione di Sviluppo Sostenibile ad alta 
valenza ambientale e storico-culturale

Analisi di Contesto e Programma di Living Lab, funzionale ad 
affrontare le «criticità emergenti dell’attualità internazionale»

I Soggetti del «Sistema Compartecipativo Ibleo»

§GAL NAT.IBLEI, con competenze FEASR  (prevalenza privata)

§AGENZIA DI SVILUPPO IBLEI, comp.ze FSE/FESR (prev. pubblica)

§FEDERAZIONE DEI COMUNI NAT IBLEI (interamente pubblica)

§L’ANCI SICILIA attraverso il Presidente dell’Agenzia di Sviluppo, 
che è Presidente ANCI Sicilia

Collegara al dialogo 
collaborativo del CSTE  
l’esperienza collaborativa dello 
«Smart Land Iblei» 

Il nostro 
contributo



Grazie dell’attenzione
SEBASTIANO DI MAURO ,  seb.dimauro@gmail.com



Porto di terra  
CARLOTTA EBBREO, carlotta.eb@gmail.com



«Un polo di 
sperimentazione di 
pratiche, 
apprendimento ed 
incontro» 
§ Porto di terra  (2013) APS 

2015 

§ Nei «giardini» di Polizzi 
Generosa, Parco delle 
Madonie

§ Workshops, residenze, 
trekking, eventi culturali 
ecc.

Workshop di Biocostruzione

Formazione 
sull’animazione dello 
sviluppo locale

Workshop sulla microbiologia 
del suolo

La sede

Trekking



«Abitare la 
montagna 
mediterranea: 
sperimentare la 
coesistenza» 
Neo-ruralità in un’area interna;    
Presidiare la montagna 
mediterranea e prototipare
forme di coesistenza 



Porto di terra come 
catalizzatore del 
riabitare

§ Insediamento di vita

§ Spazio di incubazione per 
progetti di vita&lavoro

§ Sostegno mutuo nelle 
pratiche di insediamento 

§ Salvaguardia/rigenerazione 
del territorio 

non un progetto 
ma un processo



I problemi da 
affrontare insieme
§ Accessibilità e presidio 

§ Accesso stabile alle risorse 

§ Sostegno limitato alle 
iniziative prototipali 

§ Mutualismo; scambio tra 
sistemi di conoscenza; 
Produzione di network di 
conoscenza e culturali



Il nostro 
contributo
§ osservazione; monitoraggio e 

implementazione; location 
(campi studio; missioni di ricerca 
ecc. )   

§ facilitazione; educazione non 
formale; tecniche di 
progettazione degli 
agroecosistemi; monitoraggio; 
tecniche in campo agricolo-
forestale    

§ reti neocontadine; terzo settore 
attivo nella transizione ecologica; 
piccole filiere agricole



Grazie dell’attenzione
portoditerramail@gmail.com



ABITARE

INNOVAZIONE NATURALMENTE
ACCESSIBILE
Arch. Giuseppe Palanga – giuseppe.palanga@studiodeda. i t



Gestione di 
processi integrati 
dal progetto al 
collaudo
STUDIO DEDA s.r.l.s

Piedimonte Etneo - Catania

• Architetti, ingegneri strutturisti, 
Termotecnici, Graphic designer, 
ecc.

• Realizzazione di opere chiavi in 
mano. 

• Network di professionisti 
STUDIODEDA nasce a fine anni 
’90 del secolo scorso….



BIO
Non SOLO Innovazione 
Tecnologica e Materia

È questo?

• L’antropizzazione della foresta

• Dalla commessa alla 
scommessa 

• Tutti i processi potranno essere 
sostenibili solo quando la 
‘foresta’ sarà accessibile

• … a chiunque



• Semplice o complesso

• Contemporaneo o classico

• A gestione passiva o a 
controllo domotico

• E’ una questione di 
gestione ed organizzazione 
di materie e risorse 



- GESTIONE

- PROGRAMMAZIONE 

- CANTIERE ‘FABBRICA’

- RETI E COOPERAZIONE

- SISTEMA DI PRODUZIONE 
ETERONOMO

Molti dei temi affrontati,  sia tecnico sia gestionale, 
non sono peculiari dell’area Mediterranea. Ciò che 
rende gestione e programmazione inattuali al Sud:

•La scarsa rilevanza del sistema di prefabbricazione

•La necessità di trasformare il cantiere in «fabbrica»

•Ovviare con strumenti tecnologici alla scarsa 
capacità a cooperare, fare rete, ecc..

•L’essere totalmente dipendente, nelle forniture di 
materia prima e trasformata, dalle aziende del nord 
Italia ed Europa 

•I limiti infrastrutturali che rendono spesso vana 
qualsiasi programmazione



IL CONTRIBUTO DI STUDIO 
DEDA E PARTNER

§ Collaborazione con Università, 
partner di professionisti e 
aziende del settore

§ Formazione professionale per 
le imprese

§ Un progetto di filiera regionale 
del legno

§ Coordinare programmi di 
ricerca e sviluppo sull’edilizia 
circolare



Grazie dell’attenzione
Arch. GIUSEPPE PALANGA - giuseppe.palanga@studiodeda.it



MUV
EMILIA PARDI 
emilia@muvgame.com



MUV trasforma la 
mobilità sostenibile 
in un gioco di 
squadra

§ MUV è una startup fondata a 
Palermo nel 2020.

§ Ha un team multidisciplinare di 
10 professionisti nel settore del 
design, del digital, dell’analisi 

di dati.

§ Ad oggi MUV ha lavorato con 8 
aziende/enti raggiungendo più 
di 10.000 utenti.



Il futuro 
è un gioco 
di squadra!

§ Il settore dei trasporti è 
responsabile del 24.6% di tutte 
le emissioni in Europa.

§ Attraverso un gioco phygital, 
MUV supporta le aziende e le 
comunità per rendere più 
sostenibili i comportamenti  
individuali relativi alla mobilità 
e analizzare i dati e gli impatti.



MOB movimento 
in rivoluzione

Un progetto biennale 
finanziato da Fondazione 
Unipolis indirizzato ai giovani 
di scuole e associazioni che in 
questo momento si stanno 
sfidando in un torneo 
nazionale.



I problemi da 
affrontare 
insieme
§ Mancanza di 

sensibilizzazione riguardo i 
benefici della mobilità 
sostenibile

§ Gestione integrata dei dati 
sulla mobilità

§ Opzioni limitate di servizi di 
mobilità sostenibile



Il nostro 
contributo

§ Servizio per aziende e 
comunità che vogliono 
ridurre il proprio impatto 
ambientale migliorando le 
loro abitudini di mobilità per 
mezzo della gamification.

§ Raccolta, analisi e report dei 
dati su mobilità e impatto in 
termini di engagement e CO2.



Scarica MUV!
EMILIA PARDI
emilia@muvgame.com



Mense scolastiche a 
km zero
Dario Costanzo - rdp@madoniegal.it



Sistemi e 
politiche locali 
del cibo

Trasformazione 
verso sistemi 
alimentari 
sostenibili

Castellana Sicula (PA)

Dal1998 

34 Comuni in 3 province (PA, CL, EN)

2.429,58 Kmq superficie totale

156.612 abitanti

120 Soci e partner esterni: 45 pubblici e 75 privati



Mangia locale e 
aiuti te stesso e 
l’economia rurale

Le scelte di acquisto sono un atto «politico» 
Proponiamo il consumo di cibi a filiera corta 
(entro 70 km dal luogo di produzione)

§ Aree rurali, produttrici di 
cibi sani, tipici e di qualità

§ Riduzione emissioni gas 
climalteranti (Metodi di 
coltivazione bio, Trasporti)

§ Valorizzazione della 
biodiversità

§ Approccio Bottom-up



Prodotti tipici e 
dieta 
mediterranea

- Prodotti agroalimentari dei territori 
rurali nelle mense scolastiche

- Valorizzare i prodotti tipici e di qualità

- Promuovere le filiera corta

- Modificare i modelli di consumo dei 
bambini e delle famiglie 

- Dieta Mediterranea
PSR Sicilia 2007/2013 mis. 421 

§ Comuni di 4 GAL (Madonie,
Metropoliest, Sicani e Natiblei)

§ IDIMED

§ ASP

§ Scuole dell’infanzia e scuole
primarie

§ Agenzia di sviluppo SOSVIMA
SPA



Problemi da 
affrontare 
insieme

Carenze principali 
del territorio

Scarsa consapevolezza delle 
famiglie sugli stili alimentari

Barriere 
infrastrutturali

Logistica, viabilità interna, reti 
telematiche

Benefici della 
collaborazione

Miglioramento condizioni di 
salute dei bambini

Accrescimento redditività imprese 
locali

Creazione opportunità lavorative 
per i giovani che intendono 
rimanere sul territorio



Come possiamo 
contribuire

Supporto all’attivazione delle mense scolastiche con 
prodotti tipici locali

• NuoveTabelle dietologiche (già approvate da ASP)

• Modalità per la selezione degli operatori ai quali
affidare la gestione delle mense scolastiche

• Disciplinari di fornitura dei prodotti
agroalimentari

• Modalità per la costituzione degli Albi fornitori

• Disegno di legge regionale su educazione
alimentare e ristorazione collettiva

§ Sostenibilità della filiera 
agroalimentare

§ Agronomi, Esperti 
procedure 
amministrative, 
Animatori sociali, Medici

§ Sindaci, Dirigenti 
scolastici, ASP, Distretti 
del cibo…



Grazie dell’attenzione
Dario Costanzo - rdp@madoniegal.it
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Riassunto degli interventi

1. Mariano Lo Grasso, Human Rights Youth Organisation (PA)
2. Federica Argentati, Consulta Nazionale Distretti del Cibo (PA)
3. Rosario Sapienza, Impact Hub Siracusa (SR)
4. Roberta Arnone, ASP Ragusa (RG)
5. Sebastiano di Mauro, GAL Val d’Anapo (SR-RG-CT)
6. Carlotta Ebbreo, Porto di Terra (PA)
7. Giuseppe Palanga, Studio Deda (CT)
8. Emilia Pardi, PUSH (PA)
9. Dario Costanzo, GAL Madonie (PA)
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Vista d’insieme

Nome dell’orga-
nizzazione

Tipo di 
organizzazione

Ambito 
d’intervento

Tipo di 
innovazione

Ambito 
territoriale

SDG

HRYO NGO Solidarietà Sociale Regionale 10, 11, 13, 15, 17

Distretti del Cibo Agenzia Agricoltura Istituzionale Nazionale 2, 3, 6, 11, 12, 
13, 15, 16, 17

Impact Hub 
Siracusa

Associazione Incubatore Sociale Regionale 3, 8, 9, 10, 11, 17

ASP Ragusa Pubblico Salute Servizio Provinciale 3, 10, 16, 17

GAL Val d’Anapo Agenzia Energia Sociale Area vasta 7, 11, 16, 17

Porto di Terra Non-istituzionale Economia Sociale Locale 3, 4, 8, 10, 11, 12

Studio Deda Privato Architettura Bio-architettura Nazionale 7, 11, 12, 13

PUSH NGO/Privato Trasporti Tecnologica Europeo 9, 11, 13, 17

GAL Madonie Agenzia Sviluppo rurale Filiera Locale 2, 3, 8, 12, 17
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Rete delle 
Università per lo
Sviluppo sostenibile

Distribuzione sugli SDG



Commento

Prof. Ferdinando Trapani, DARCH UniPa
ftrapani@unipa.it

Rete delle 
Università per lo
Sviluppo sostenibile
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Grazie dell’attenzione

Jesse Marsh, Atelier Studio Associato
jesse@atelier.it

Rete delle 
Università per lo
Sviluppo sostenibile


